Verbale n. 6 Prima classe
L’anno 2019, il giorno …. del mese di….., alle ore……, nei locali del Liceo Scientifico dell’Istituto d’Istruzione Secondaria “P. Mazzone” di Roccella Jonica si riunisce, con la sola presenza dei docenti,  il Consiglio della classe I (primo biennio), sez. ….. (dell’indirizzo…….) per trattare il seguente punto all’ordine del giorno:
- Operazioni scrutinio finale

Presiede la riunione il Dirigente Scolastico/Docente Delegato prof./prof.ssa ______, funge da segretario il prof./la prof.ssa…….(docente coordinatore della classe).
Il Dirigente Scolastico/Il Presidente procede all’appello nominale in seguito al quale emerge il seguente quadro:

	Docenti della classe

     Cognome e Nome
	Materia
	Presente
	 Assente
	Supplente
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Il Dirigente Scolastico/Il Presidente, constatata la validità della seduta per la presenza di tutti i docenti componenti il Consiglio di classe che pertanto risulta collegio perfetto, (solo se serve: essendo stata/e operata/e la dovuta sostituzione/le dovute sostituzioni del/dei docenti assente/i) prima di dare inizio alle operazioni di scrutinio, oltre a ricordare che ogni insegnante è tenuto all'obbligo del segreto di ufficio e al rispetto del Codice della Privacy, richiama le norme e i criteri che regolano lo svolgimento degli scrutini e i criteri dello svolgimento degli scrutini finali adottati dal Collegio dei docenti nell’ambito delle sue specifiche competenze (cfr. O. M. 92/2007; D.P.R. 122/2009)  sulla base della normativa vigente, precisando che:

A. il Consiglio di classe deve procedere all'espletamento dello scrutinio sulla base di obiettivi e sicuri elementi di giudizio ai fini della valutazione del comportamento e degli apprendimenti di ogni singolo alunno

B. la valutazione del comportamento concorre, unitamente a quella degli apprendimenti, alla valutazione complessiva dello studente e, pertanto, sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio conseguono un voto di comportamento non inferiore a sei decimi e una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente  (cfr. D.L.  137/ 2008, convertito, con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169; D.M. 5/09; D.P.R. 122/2009)

C. il voto di condotta viene espresso ed attribuito collegialmente dal Consiglio di classe e deve scaturire da un giudizio complessivo dell’insieme dei comportamenti posti in essere dallo studente durante il corso dell’anno in riferimento agli indicatori e descrittori individuati ed approvati a livello collegiale (cfr. GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA deliberata dal Collegio dei docenti ed allegata al POTF). Nell’attribuzione del voto di condotta il Consiglio di classe tiene conto dei progressi evidenziati dall’alunno nel corso dell’anno (cfr. D.M. 5/09; D.P.R. 122/2009)
D. il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal docente per le attività alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale
E. per la valutazione finale di ciascuno studente è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato. Deroga al suddetto limite (delibera n. .. del Collegio dei docenti del .. Ottobre ..>AGGIORNARE NUMERO DELIBERA E DATA) è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del Consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Ai fini delle deroghe, in coerenza anche con quanto previsto dalla  C.M. n. 20 del 4/3/2011, le cui disposizioni sono ribadite dalla C.M. n. 88 del 18-10-2012, vengono riconosciute le assenze dovute a:

· gravi motivi di salute tali da costringere gli alunni a permanere in ospedale o in altri  luoghi di cura ovvero in casa, per periodi anche non continuativi, durante i quali gli stessi seguono percorsi formativi sulla base di appositi programmi di apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola;
· motivi di  salute tali da costringere gli alunni a permanere in casa anche per periodi brevi: in casi eccezionali, a discrezione del Consiglio di classe, previa valutazione del singolo caso e delle reali condizioni dell’alunno e previa presentazione di un certificato medico- specialistico entro i primi cinque giorni dal rientro in classe;

· terapie e/o cure programmate;

· donazioni di sangue; 

· partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal Coni;

· adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987). Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva.
F. i voti di profitto in sede di scrutinio vengono assegnati dal Consiglio di classe, su proposta dei singoli docenti, in base ad un giudizio brevemente motivato, desunto da un congruo numero di interrogazioni e di esercizi scritti, grafici o pratici, svolti a casa o a scuola, corretti e classificati, con riferimento agli indicatori e ai descrittori individuati ed approvati in sede collegiale per la rilevazione delle conoscenze, abilità e competenze maturate dall'alunno (cfr. GRIGLIE DI VALUTAZIONE adottate per ogni disciplina in sede di programmazione dei dipartimenti ed elaborate in coerenza con gli indicatori e i descrittori individuati nelle griglia di valutazione generale degli apprendimenti d’Istituto, deliberata dal Collegio dei docenti ed inserita nel PTOF), come pure in base ad  una valutazione complessiva dell’impegno, interesse e partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo nonché all’esito delle verifiche relative ad eventuali iniziative di sostegno e ad interventi di recupero precedentemente effettuati (cfr. R.D. 4/5/1925 n. 653; O.M. 92/2007)
G. per gli alunni con disabilità certificata ai sensi della L. 104/92 che seguono una  programmazione semplificata (Obiettivi Minimi) o diversificata  la valutazione  scaturirà dai criteri e dai metodi di valutazione indicati nel PEI  mentre per gli alunni con  Disturbi specifici di apprendimento DSA (Legge 170/2010), dagli obiettivi e dai criteri previsti nel PDP.
H. Il Consiglio di classe, sulla base delle proposte di voto dei singoli docenti, delibera, ai sensi O.M. 92/07, l’ammissione alla classe successiva, la non ammissione alla classe successiva o la sospensione del giudizio finale (nel qual caso, lo stesso, deve provvedere, sulla base degli specifici bisogni formativi dell’alunno, a predisporre adeguate attività di recupero) tenendo conto dei sottoindicati criteri per lo svolgimento degli scrutini finali, individuati ed approvati dal Collegio dei docenti allo scopo di assicurare omogeneità nelle procedure e nelle decisioni di competenza dei singoli Consigli di Classe, fermo restando che ogni decisione in merito alla ammissione e non ammissione alla classe successiva rientra nella sovranità del Consiglio stesso, chiamato a decidere caso per caso (cfr. art. 193 del D. Lgs. n.° 297 del16/04/1994): 
· il Consiglio di classe procede alla AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA per gli studenti che conseguono una valutazione positiva in tutte le discipline (anche a seguito degli interventi di recupero effettuati);

· il Consiglio di classe procede, di norma, alla SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO, per gli studenti che in sede di scrutinio di fine anno presentano fino a un massimo di 3 insufficienze (cfr. tabella sottoriportata) attestanti carenze che, sia per rilevanza (tipologia delle carenze) che per estensione (numero di discipline in cui si registrano carenze e difficoltà), siano tali da consentire allo studente, a giudizio del Consiglio di Classe, “di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto delle discipline interessate entro il termine dell’anno scolastico, mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero” (O.M. 92/07):

	SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO

Criteri comuni di riferimento per la sospensione del giudizio deliberati dal Collegio dei docenti
	Voti

	Max. 3 insufficienze come di seguito riportato:
	

	
	Materia n.1
	Materia n.2
	Materia  n.3

	Tre insufficienze non gravi
	Profitto mediocre in tre materie (voto: 5)
	5
	5
	5

	Due insufficienze non gravi e un’insufficienza grave 
	Profitto mediocre in due materie (voto: 5) ed insufficiente in una materia (voto: 4)
	5
	5
	4

	Un’insufficienza non grave e due insufficienze gravi
	Profitto mediocre in una materia (voto: 5) ed insufficiente in due materie (voto: 4)
	5
	4
	4

	Due insufficienze non gravi e un’insufficienza gravissima
	Profitto mediocre in due materie (voto: 5) e scarso in una materia (voto: 3)
	5
	5
	3


· il Consiglio di classe procede, di norma, alla NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA per gli alunni che presentano in sede di scrutinio di fine anno:

a) più di 3 insufficienze (≤ di 5);

b) 3 insufficienze gravi (≤ di 4);

c) un’insufficienza non grave (voto: 5), un’insufficienza grave (voto: 4) e  un’insufficienza gravissima (voto: 3) 

d) due insufficienze gravissime (voto: 3) 

considerata l’impossibilità da parte dello studente di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto delle discipline interessate entro il termine dell’anno scolastico, a causa della gravità (tipologia delle carenze) e dell’estensione (numero di discipline in cui si registrano carenze e difficoltà) delle carenze rilevate.
A. il Consiglio di classe, sulla base dei criteri stabiliti dal Collegio dei docenti, nei confronti degli alunni che presentino valutazioni insufficienti in una o più discipline e tali da non comportare un immediato giudizio di non promozione: 
· procede, tenendo conto dei bisogni formativi specifici, a indicare, ai sensi dell’O.M. n. 92 del 5/11/2007, quale modalità di recupero a) lo studio autonomo, qualora le difficoltà/carenze non risultino particolarmente rilevanti e/o siano da addebitarsi ad impegno inadeguato; b) interventi di recupero da svolgersi nel periodo di sospensione estiva delle lezioni, qualora le carenze riscontrate siano gravi e tali da costituire un ostacolo al processo d’apprendimento e/o riguardino una o più discipline caratterizzanti il corso di studi. In tal caso gli studenti sono tenuti alla partecipazione agli interventi didattici di recupero programmati dalla scuola nel periodo di sospensione estiva delle lezioni, a meno che i genitori non optino per il recupero individuale come previsto dalla normativa vigente, dandone formale comunicazione alla scuola, fermo restando, comunque, l’obbligo per lo studente di sottoporsi alle verifiche programmate dall’Istituto prima dell’inizio delle lezioni del successivo anno scolastico, secondo il calendario approvato dal Collegio Docenti, pena la mancata ammissione alla classe successiva;

· fa pervenire alla famiglia una comunicazione con l’indicazione in riferimento ad ogni disciplina della tipologia di recupero individuata dal Consiglio di classe e delle modalità di accertamento, nonché, per agevolare il lavoro autonomo nel periodo estivo e lo studio individuale, la scheda  Percorso di recupero predisposta dal docente della disciplina interessata con riportato  il giudizio globale relativo al livello di preparazione conseguito  e   il percorso di recupero con l’indicazione degli standard minimi da raggiungere, dei  contenuti essenziali,  della tipologia delle prove di verifica per l’accertamento del superamento delle carenze e dei criteri di valutazione 
· procede, a conclusione degli interventi didattici programmati per il recupero delle carenze rilevate, in sede di integrazione dello scrutinio finale, previo accertamento del recupero delle carenze formative, da effettuarsi entro la fine del medesimo anno scolastico e comunque non oltre la data di inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo, alla verifica dei risultati conseguiti dall’alunno e alla formulazione del giudizio finale che, in caso di esito positivo, comporta l’ammissione alla frequenza della classe successiva.
Il Dirigente Scolastico/Il Presidente dà, quindi, inizio alla trattazione dell’o.d.g.:

- Operazioni scrutinio finale

Il Consiglio, in via preliminare, effettua, sulla base della documentazione agli atti della scuola, il controllo delle assenze di ogni alunno per procedere alla validazione dell’anno scolastico (C.M. n. 88 del 18-10-2012, DPR 22 giugno 2009, n.122) tenendo conto, ai fini dell’accertamento del conseguimento del limite minimo di frequenza consentito ( 75% del monte orario annuo previsto dal piano di studi ossia 668 su 891 ore delle deroghe previste in merito dal Collegio dei docenti sulla base della normativa vigente.

Dalla verifica si rileva che: (Cancellare la parte che non interessa)

A

· tutti gli alunni della classe hanno fatto registrare una presenza pari o superiore al 75% del monte orario annuo personalizzato (3/4 dell’orario previsto dal proprio piano di studi) 

B

· tutti gli studenti hanno fatto registrare una presenza pari o superiore al 75% del monte orario annuo personalizzato (3/4 dell’orario previsto dal proprio piano di studi)  ad eccezione dell’alunno (ore di presenza…) per il quale il Consiglio di Classe delibera all’unanimità l’esclusione dallo scrutinio finale e  la non ammissione alla classe successiva. ( se gli alunni sono più di uno specificare per ognuno le ore di presenza)

Il Dirigente Scolastico/Il Presidente, quindi, invita i docenti a relazionare sull’andamento didattico e disciplinare della classe esprimendo la propria valutazione sulla base del profitto, della frequenza, dell’impegno, dell'interesse nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative.

Intervengono tutti i docenti i quali rilevano che la classe ……inserire valutazione
Il Consiglio quindi procede alla valutazione del comportamento e del profitto degli allievi esaminando per ognuno l'impegno, l'interesse e la partecipazione dimostrati nel percorso formativo, tenendo conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio, nonché dell’esito delle verifiche relative ad eventuali iniziative di sostegno ed interventi di recupero precedentemente effettuati.

Dopo esauriente discussione, il Consiglio di Classe, sulla base degli indicatori individuati dal Collegio dei Docenti, debitamente osservati e registrati, collegialmente propone, per ciascun alunno, il voto unico di condotta:
	Alunno
	Voto
	Motivazione

Scegliere voci adatte
	U/M

	
	
	
	


	10
	Ha mantenuto un comportamento sempre corretto evidenziando assiduità nella frequenza, forte senso di responsabilità nel rispetto delle regole della convivenza e dei doveri scolastici, spirito di collaborazione sia nei confronti dei docenti che dei compagni e partecipazione costruttiva e propositiva al dialogo educativo, ricca di apporti significativi e fattore di stimolo nei confronti del gruppo classe, impegno assiduo, serio  e proficuo 

	9
	Ha mantenuto un comportamento corretto evidenziando assiduità nella frequenza, senso di responsabilità nel rispetto delle regole della convivenza e dei doveri scolastici, spirito di collaborazione sia nei confronti dei docenti che dei compagni, partecipazione attiva e propositiva al dialogo educativo, dimostrandosi elemento di stimolo nei confronti del gruppo classe, nonché impegno serio e costante 

	8
	Ha mantenuto un comportamento corretto evidenziando regolarità nella frequenza, rispetto delle regole della convivenza e dei doveri scolastici, partecipazione attiva al dialogo educativo, impegno costante o generalmente costante

	7
	Ha mantenuto un comportamento non molto corretto evidenziando frequenza poco costante, rispetto non sempre regolare delle scadenze e delle regole della convivenza scolastica, partecipazione saltuaria al dialogo educativo, interazione non sempre positiva con compagni e docenti nonché impegno poco costante. Nei confronti dell’alunno sono stati adottati, secondo quanto previsto dalle norme del regolamento d’istituto, i provvedimenti disciplinari sotto riportati: (specificare altro se necessario utilizzando griglia d’istituto sulla condotta)

N. ………richiamo scritto con annotazione sul registro di classe

N. ………sospensione per un giorno/da 3 a 5 giorni con o senza obbligo di frequenza

N. ……… segnalazione/i scritta/e alla famiglia in merito alla frequenza irregolare/ ai comportamenti di disturbo dell’attività didattica

convocazione della famiglia

	6
	Ha mantenuto un comportamento poco serio e poco corretto evidenziando discontinuità nella frequenza, mancanza di rispetto delle regole della convivenza scolastica con frequente disturbo dell’attività didattica, partecipazione dispersiva al dialogo educativo, impegno inadeguato con conseguente inadempienza dei doveri scolastici, interazione problematica con compagni e docenti. Nei confronti dell’alunno sono stati adottati, secondo quanto previsto dalle norme del regolamento d’istituto, i provvedimenti disciplinari sotto riportati: (specificare altro se necessario utilizzando griglia d’istituto sulla condotta)

 Nome alunno:
· N. ……… richiamo/i scritto/i  con annotazione sul registro di classe 

· N. ……… sospensione per un giorno/da 3 a 5 giorni con o senza obbligo di frequenza 

· N. ……… segnalazione/i scritta/e alla famiglia in merito alla frequenza irregolare/ ai comportamenti di disturbo dell’attività didattica

convocazione della famiglia


Ogni docente, quindi, esprime la proposta di voto di profitto per la propria disciplina.
Dall’analisi delle valutazioni disciplinari emerge che:

· i seguenti alunni nelle materie citate a fianco di ogni nominativo hanno recuperato le carenze evidenziate in sede di scrutinio intermedio:

	ALUNNO
	DISCIPLINE

	
	Esemp.
BIOL.CHIM.SCIE.TERRA
INFORMATICA
ITALIANO


	
	


· i seguenti alunni nelle materie citate a fianco di ogni nominativo non hanno riportato valutazioni sufficienti:

	ALUNNO
	MATERIA/E
	VOTO PROPOSTO DAL DOCENTE DELLA DISCIPLINA

	
	Esem INGLESE
	5

	
	eseMATEMATICA
	5

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


DICITURA DA UTILIZZARE SOLO NEL CASO IN CUI IL CONSIGLIO ALZA QUALCHE VOTO A SEI  -ADATTARE A SECONDO DELLE SITUAZIONI

Il Consiglio sulla base della normativa vigente, in seguito ad ampia ed articolata discussione, delibera:

- di attribuire all’alunno X all’unanimità/a maggioranza ( favorevoli.. contrari ) la valutazione di sufficiente nella/e disciplina/e sopraindicate in quanto, in considerazione della preparazione complessiva nelle altre materie, dei miglioramenti conseguiti nel profitto rispetto ai risultati del primo quadrimestre anche nelle materie in cui evidenzia risultati non sufficienti, dei risultati apprezzabili conseguiti nelle discipline per le quali ha manifestato maggiore predisposizione, delle attitudini e delle capacità dimostrate nell’organizzazione dello studio individuale,  del maggior impegno  e  senso di responsabilità evidenziato nell’ultima fase dell’anno scolastico, l’alunno, pur presentando qualche carenza disciplinare recuperabile attraverso lo studio autonomo, è ritenuto in grado di frequentare proficuamente la classe successiva.

Il Consiglio di classe, quindi,  approva all’unanimità i risultati relativi alla valutazione della condotta e al profitto, quindi, all’unanimità

delibera

 1) l’ammissione alla classe successiva dei seguenti alunni: ….

  Nella tabella  sottoriportata per ogni alunno viene esplicitato il giudizio globale a fianco del proprio nominativo:
	ALUNNO
	GIUDIZIO

	
	

	
	


2) la sospensione del giudizio per gli studenti sottoindicati con le motivazioni a fianco riportate:

	NOME E  COGNOME
	ESEMPIO DA MODIFICARE A SECONDA DELLE SITUAZIONI
MOTIVAZIONE 

	Alunno
	Il Consiglio di classe, considerati il numero delle insufficienze evidenziate dall’alunno (Disciplina……….voto………, Disciplina……….voto………), la preparazione complessiva nelle altre materie e i miglioramenti conseguiti nel profitto rispetto ai risultati del primo quadrimestre, le attitudini e capacità dimostrate nell’organizzazione dello studio individuale,  la regolarità nella frequenza alle lezioni (e alle altre attività didattiche), l’atteggiamento complessivo mantenuto nei confronti della vita scolastica e degli impegni ad essa connessi; valutate le possibilità dello studente di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri della/e disciplina/e interessata/e entro il termine dell’anno scolastico, delibera all’unanimità/a maggioranza la sospensione del giudizio finale come da OM 92/O7, art. 6, ritenendo che l’alunno/a potrà raggiungere, attraverso l’impegno e lo studio personale,  la frequenza dei corsi di recupero predisposti dalla scuola nel periodo di sospensione estiva delle lezioni nonché ogni altro intervento finalizzato al superamento delle difficoltà evidenziate a cui intenderà ricorrere in proprio la famiglia, gli obiettivi formativi e di contenuto propri della/delle disciplina/e in termini di conoscenze, abilità e competenze e quindi frequentare proficuamente la classe successiva.

	
	


-la non ammissione  alla classe successiva per gli studenti sottoindicati con le motivazioni  a fianco riportate:
	NOME E  COGNOME
	ESEMPIO DA MODIFICARE A SECONDA DELLE SITUAZIONI

MOTIVAZIONE 

	Alunno


	Il Consiglio di classe, dopo aver proceduto ad una valutazione complessiva della situazione didattico-educativa, considerati il numero e la gravità delle insufficienze (Disciplina……….voto………, Disciplina……….voto………), i requisiti e gli standard minimi in termini di conoscenze, abilità e competenze stabiliti nelle singole programmazioni disciplinari, i giudizi nelle materie di cui sopra,  l’assenza di miglioramenti nel profitto rispetto ai risultati del primo quadrimestre, le scarse attitudini e capacità dimostrate nell’organizzazione dello studio individuale, lo scarso impegno  evidenziato nell’adempiere ai doveri scolastici, i risultati negativi emersi dalle prove effettuate a conclusione delle attività integrative di recupero, la scarsa regolarità nel frequentare le lezioni (e le altre attività scolastiche), l’atteggiamento complessivo non positivo mantenuto nei confronti della vita scolastica; valutata, altresì, l’impossibilità per lo studente di un recupero delle carenze rilevate attraverso le attività integrative estive al fine di un inserimento positivo nella classe successiva, dichiara lo stesso non ammesso alla classe successiva .

	
	


Il Consiglio, dopo aver  formulato per gli alunni con sospensione di giudizio, ai sensi  dell’O.M. n. 92 del 5/11/2007, la proposta della tipologia di recupero in relazione alle difficoltà riscontrate, delibera:

1) di attivare nel periodo di sospensione estiva delle lezioni (secondo i tempi che saranno individuati dal Collegio dei docenti), per gli alunni …….interventi didattici ed educativi integrativi specifici di recupero in  Latino,  Matematica, ….. considerata la gravità delle carenze rilevate, tali da costituire un ostacolo al processo d’apprendimento, e la rilevanza, nel corso di studi, delle discipline interessate, fermo restando che la realizzazione degli stessi sarà vincolata alla disponibilità dei fondi e alla presenza, nel novero delle classi dell’istituto, del numero minimo di alunni necessario alla predisposizione del/dei corso/i stesso/i, per cui, nel caso tali interventi non possano essere attivati, la famiglia sarà invitata dalla scuola a provvedere in proprio sulla base delle indicazioni fornite dagli insegnanti 

2) di indicare, quale modalità di recupero per gli alunni……..in    …..,   lo studio autonomo, considerato che le carenze riscontrate non sono particolarmente rilevanti e sono altresì da addebitarsi ad impegno saltuario o inadeguato.

Il Consiglio, quindi, predispone l’elenco degli alunni con sospensione di giudizio, qui di seguito riportato, specificando, in corrispondenza di ogni nominativo e per ogni disciplina, il voto riportato in sede di scrutinio finale, la modalità di recupero e la tipologia della prova di verifica (orale, scritta, grafica, pratica):

	Alunno 
	MATERIA/E
	VOTO
	modalità’ di  recupero
	Tipologia prova di verifica*

	INSERIRE NOME
	
	
	Inserire la tipologia di recupero selezionando la voce adatta
studio autonomo/interventi di recupero
	

	
	
	
	
	


   * S (scritta), O (orale), G (grafica), P ( pratica)
Il Consiglio delibera di informare tramite lettera formale i genitori dei suddetti alunni in merito agli esiti dello scrutinio e alle modalità di recupero e di accertamento, nonché, per agevolare il lavoro autonomo nel periodo estivo e lo studio individuale,  di far pervenire alla famiglia la scheda  Percorso di recupero predisposta dal docente della disciplina interessata con riportato,  il giudizio globale relativo al livello di preparazione conseguito  (motivazione dell’insufficienza: descrizione sintetica dell’impegno, della partecipazione,  delle carenze/difficoltà riscontrate)  e   il percorso di recupero con l’indicazione degli standard minimi da raggiungere, dei  contenuti essenziali,  della tipologia delle prove di verifica per l’accertamento del superamento delle carenze e dei criteri di valutazione, rimandando invece alla pubblicazione all’albo d’istituto e nel sito web della scuola ogni comunicazione  relativa ai tempi degli interventi e alle date di svolgimento delle verifiche nonché agli interventi che verranno attuati dalla scuola, secondo quanto sarà deciso in merito dal Collegio dei docenti.
Concluse tutte le operazioni, le valutazioni vengono riportate sul quadro sinottico digitale per la conseguente trascrizione con procedura elettronica sul tabellone, sulle pagelle e sul registro generale.

Terminata la trattazione dell'ordine del giorno e redatto, letto ed approvato all'unanimità il presente verbale,  il Dirigente scolastico dichiara sciolta la seduta alle ore ……..

	Il segretario
	Il Consiglio di Classe
	Il Dirigente Scolastico
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